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ARTICOLO 1 - PRINCIPI GENERALI E FINALITÀ 

L’Amministrazione Comunale favorisce l’instaurazione di rapporti di gemellaggio con comunità 

locali ed enti territoriali di altri paesi, improntati all’affermazione dei valori della pace, della libertà 

e della democrazia al fine di stabilire e sviluppare con essi legami di solidarietà e di cooperazione 

come sancito all’art. 3 c. 5 dello Statuto Comunale, approvato con deliberazioni di Consiglio 

Comunale del Comune di Teglio Veneto n. 16 del 09/05/2000.  

La promozione di azioni di gemellaggio da parte del Comune di Teglio Veneto è volta a:  

- superare le differenze tra i popoli europei, permettendo ai cittadini provenienti da diversi Paesi di 

tessere nuovi rapporti sociali e di amicizia, contribuendo così a rafforzare la coesione dell’Europa;  

- sostenere e difendere una cultura di pace e di libertà, nel rispetto delle diversità;  

- favorire la cooperazione e l’integrazione tra culture diverse attraverso lo scambio e la condivisione 

di buone pratiche che possano essere utili al progresso civile, culturale ed economico sociale;  

- sostenere la partecipazione civile, in particolare quella giovanile.  

 

Presso il Comune di Teglio Veneto è istituito il “Comitato gemellaggi”, attraverso il quale si 

intende:  

a) programmare, organizzare e coordinare in modo più efficiente tutte le iniziative legate alla 

promozione di gemellaggi tra il Comune di Teglio Veneto e altre realtà italiane o straniere;  

b) sensibilizzare la cittadinanza sull’importanza delle azioni di gemellaggio, anche attraverso il 

coinvolgimento del mondo del volontariato, della scuola, del lavoro e dell’impresa;  

c) curare i rapporti con organizzazioni nazionali e internazionali.  

 

Il Comitato opera, dunque, nel rispetto degli indirizzi e delle direttive forniti dal Consiglio 

comunale per valorizzare il significato dei gemellaggi come condivisione dell’ideale di un’Europa 

unita.  

 

 

ARTICOLO 2 - COMPOSIZIONE E PRINCIPALI FUNZIONI 

Il Comitato per i gemellaggi è composto da 

- membri di diritto: il Sindaco del Comune di Teglio Veneto o da altro amministratore delegato, che 

presiede il Comitato e da rappresentati dei gruppi consigliari, uno di maggioranza e uno di 

minoranza; 

- cittadini che ne facciano richiesta tramite apposito modulo. 

Il Comitato per i gemellaggi ai fini organizzativi, può inoltre avvalersi della collaborazione di 

rappresentanti di enti, associazioni o altri soggetti interessati alle iniziative di gemellaggio.  

L’incarico si intende a titolo gratuito.  

In particolare, compete al Comitato:  

- l’organizzazione e la gestione di tutte attività inerenti alle azioni di gemellaggio che dovranno 

essere svolte; 

- la cura delle relazioni con le città gemelle; 

- la promozione e il coordinamento di iniziative da realizzare con altri Comuni interessati ad attività 

di gemellaggio; 

 

ARTICOLO 3 – DECADENZA DEI MEMBRI  

La decadenza di uno o più membri del Comitato per i gemellaggi può avvenire:  

1. per dimissioni;  

2. per ripetute assenze. 

 

ARTICOLO 4 – CONVOCAZIONE DEL COMITATO E SVOLGIMENTO DELLE 

SEDUTE  
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Il Sindaco, in qualità di Presidente del Comitato, quando lo ritiene necessario, può convocare una 

riunione in funzione dei rapporti di gemellaggio. 

Nel corso di ogni seduta del Comitato dovrà essere redatto apposito verbale, sottoscritto dal 

Presidente, che dovrà essere inoltre trasmesso all’ufficio comunale competente. 

 

ARTICOLO 5 – SPESE  

Per effetto del presente regolamento, le attività di gemellaggio rientrano tra i fini sociali e culturali 

del Comune di Teglio Veneto. 

Le spese poste a carico dell’Amministrazione comunale per la realizzazione delle varie attività in 

funzione del gemellaggio dovranno sempre essere svolte entro i limiti di disponibilità previsti dal 

bilancio di previsione.  

L’Amministrazione comunale può prevedere nel proprio bilancio risorse da destinare al 

finanziamento delle iniziative per il gemellaggio. 


